
"Crociata"  contro  la
discarica  di  contrada
Stallaini,  chiesto
l'intervento  dell'assessore
Sgarlata
“No alla realizzazione di una discarica di inerti in contrada
Stallaini,  nei  pressi  della  riserva  di  Cava  Grande,  nel
territorio di Noto”. Lo affermano i deputati di maggioranza
alla Regione, Bruno Marziano e Marika Cirone Di Marco, che
definiscono  “un’offesa  il  “via  libera”  alla  realizzazione
della discarica”, arrivato dal Tar, che ha riconosciuto valide
le  ragioni  dell’impresa  che  dovrebbe  avviare  i  lavori,
nonostante il ricorso presentato dal Comune di Canicattini,
con l’avallo delle amministrazioni comunali di Noto e Avola. I
due  deputati  regionali  avrebbero  incontrato  a  Palermo  il
direttore del Dipartimento regionale Acqua e rifiuti, Marco
Lupo, insieme all’assessore all’Urbanistica di Noto, Corrado
Bianca.  Dalla  riunione  è  emerso  che  il  Comune  di  Noto
presenterà  ricorso  gerarchico  al  presidente  della  Regione
Siciliana.  Sarà  avanzata,  inoltre,  all’assessore  regionale
all’Ambiente, la richiesta di revoca in autotutela del decreto
di autorizzazione relativo al progetto della discarica. La
questione  dovrebbe  essere  sottoposta  anche  all’assessore
regionale ai Beni culturali, Maria Rita Sgarlata.

https://www.siracusaoggi.it/crociata-contro-la-discarica-di-contrada-stallaini-chiesto-lintervento-dellassessore-sgarlata/
https://www.siracusaoggi.it/crociata-contro-la-discarica-di-contrada-stallaini-chiesto-lintervento-dellassessore-sgarlata/
https://www.siracusaoggi.it/crociata-contro-la-discarica-di-contrada-stallaini-chiesto-lintervento-dellassessore-sgarlata/
https://www.siracusaoggi.it/crociata-contro-la-discarica-di-contrada-stallaini-chiesto-lintervento-dellassessore-sgarlata/
https://www.siracusaoggi.it/crociata-contro-la-discarica-di-contrada-stallaini-chiesto-lintervento-dellassessore-sgarlata/


Niente fondi per la Provincia
regionale,  stipendi  a
rischio?
Non  passa,  all’Ars,  l’emendamento  che  prevedeva  un
finanziamento di 9 milioni di euro per le Province regionali e
questo metterebbe a rischio gli stipendi dei dipendenti, già
dal  mese  in  corso.  A  lanciare  l’allarme  è  il  deputato
regionale  d’opposizione,  Vincenzo  Vinciullo,  che  punta
l’indice contro la maggioranza a palazzo dei Normanni. “Il
Governo  regionale,  dopo  aver  concordato  che,  in  aula,  si
sarebbe adoperato per fare passare l’emendamento – racconta
Vinciullo – e dopo che erano stati trovati i capitoli certi da
cui  prendere  le  somme  necessarie  per  il  pagamento  dei
lavoratori, ha fatto marcia indietro, non dando copertura al
provvedimento  e  dimostrando,  in  tal  modo,  di  non  essere
all’altezza del mandato e di non sapere dare risposte alle
legittime aspettative dei cittadini”. Nei giorni scorsi, il
parlamentare regionale del Pd, Bruno Marziano aveva, invece,
fornito un’altra versione dei fatti. Secondo le notizie in suo
possesso,  gli  stipendi  dei  dipendenti  della  Provincia
regionale sarebbero stati garantiti da un passaggio che il
commissario straordinario, Alessandro Giacchetti sarebbe stato
pronto a compiere, ritirando i decreti ingiuntivi presentati
dall’amministrazione  Bono  contro  la  Regione  per  i  crediti
vantati  dall’ente  e  ottenendo,  in  tal  modo,  lo  sblocco
immediato di 4 milioni di euro dei nove in totale. Nelle
prossime ore si dovrebbe avere un quadro più chiaro della
situazione.
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Il  relitto  del  Veniero  al
centro di studi
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